
Il pugno o l’altra guancia? 
Il “pugno” di Bergoglio ha spiazzato tutti: media cattolici, intellettuali laici e fedeli 

 
Non si uccide in nome di Dio, ma non si ridicolizza la fede 
altrui.  
E' il messaggio di Papa Francesco che, in volo dallo Sri 
Lanka alle Filippine, incalzato dai cronisti,  è tornato a 
parlare del terrore dei giorni scorsi a Parigi.  
Essere miti, umili non aggressivi è  il miglior modo per 
rispondere a minacce di attentati.  
 
La libertà di espressione è un diritto, ma anche un dovere. 
Non si offende la religione, ma non c'è giustificazione per chi 
reagisce con violenza.  
Detto questo, il Papa ha avvertito: Va bene la libera 
espressione, ma se il mio amico Gasbarri dice una 
parolaccia sulla mia mamma, si aspetti un pugno. 
 

.  
La frase del Papa ha scosso il Sacro Collegio, gli intellettuali 
laici, i media cattolici.  
Adesso finirà in satira e c’è già chi – parafrasando Giovanni 
XXIII – scrive: Quando tornate a casa, date uno sganassone 
a vostro figlio e ditegli: questo è lo sganassone del papa!… 
     
Dobbiamo pensare che Francesco voglia imitare Bud 
Spencer? O che il “dolce Cristo in terra” emuli Cassius Clay 
(anzi, Mohammed Alì)? 
Ovviamente no.  
Ma allora perché ha voluto dire quella frase, in quel modo 
calcolato e voluto?  
  
Quella del Pontefice è una constatazione: nella vita di ogni 
giorno accade così, afferma il cardinale  Velasio De Paolis. 
Se offendo qualcuno devo attendermi una contro-offesa. 
Purtroppo, infatti, la quotidianità non segue lo spirito del 
Vangelo e viene disatteso il monito di Gesù a porgere l’altra 
guancia».   
   
È una battuta non proprio cristiana, ma simpatica, osserva il 
filosofo Massimo Cacciari. 
Francesco esprime l’impossibilità in questo secolo di 
porgere l’altra guancia e di rispettare le Beatitudini 
evangeliche che chiedono di amare il proprio nemico.  
 
Papa Bergoglio aveva già espresso il suo pensiero 
sull’argomento il 18 Giugno 2013 a Santa Marta, quando 
commentando la lettura del giorno, quella, appunto, in cui 
Gesù dice di porgere l'altra guancia, affermò che la guancia 
è dignità  
Dal passo del Vangelo, Papa Francesco trasse spunto poi per 
lanciare un monito ai fedeli, in particolare agli adulti, ovvero 
ai genitori che riprendono i figli: Io dico sempre: mai sulla 
guancia, la guancia è dignità. 
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